
SERIEC.L’Airone siè messoalle spalle ledifficoltà diiniziostagione eora vaa mille

Caraccioloètornatoinvolo
«EilnostroattaccoèdaB»
«Non fossi stato a Salò, ci avrei messo di più a tornare
Orasto bene, econ icompagni èunbuon momento:
seilreparto offensivo segnail merito èdella squadra»
Sergio Zanca

Dopo un sofferto avvio di sta-
gione,Andrea Caracciolo è di-
ventato il leader della Feralpi-
salò. Il capitano si è sbloccato
col Teramo, quindi ha segna-
to a Terni, su lancio di Tantar-
dini, e firmato una doppietta
sabato a Gorgonzola, su assi-
st di Ferretti (prima) e dal di-
schetto (poi). Sul tavolo ha
messo il poker, e, adesso che
è entrato in forma, confida di
proseguire su questa strada.

Ma perché all’inizio l’Airo-
ne ha avuto qualche proble-
ma di inserimento? «L’avvìo
non è stato agevole - rispon-
de il centravanti milanese -.
Dovevo smaltire qualche ac-
ciacco, e le delusioni morali.
Non bastasse, a Bergamo,
con l’AlbinoLeffe, mi sono
fatto male. Però ho avuto la
fortuna di trovarmi in un am-
biente bellissimo. Non fossi
stato nella Feralpisalò, sono
convinto che avrei impiegato
più tempo a recuperare».

Con Andrea Ferretti l’intesa
va a meraviglia, dal giorno
della presentazione sul lungo-
lago, sdraiati su un’auto stori-
ca della Mille Miglia. «Non è
una coppia a creare l’assieme
- precisa Caracciolo -. È trop-
po riduttivo parlare solo di
due calciatori. Non bisogna
mai dimenticare Simone
Guerra e Mattia Marchi. E
nemmeno il giovane Mora-
schi. La batteria di punte ver-

de blu è la più forte del giro-
ne, da Serie B». Categoria al-
la quale guarda il presidente
Giuseppe Pasini. Ma Carac-
ciolo preferisce rimanere coi
piedi per terra, e sull’argo-
mento glissa. Intanto biso-
gna far fronte all’impegno
più immediato: la trasferta
di Pesaro. Il cielo delle Mar-
che è sempre stato grigio, per
la Feralpisalò, che non ha
mai vinto nessuna delle 8 ga-
re disputate. La speranza è di
ritrovare l’azzurro e di suona-
re la nona, domani, contro
una squadra mai affrontata.
A indicare la strada potrebbe
essere proprio Caracciolo.

L’ATTACCANTEsa come si vin-
ce da quelle parti. Al suo pie-
de è infatti legato l’unico suc-
cesso del Brescia, al «Del Du-
ca» di Ascoli, ottenuto nel re-
cupero del 26 febbraio 2008,
un martedì. Arbitro Taglia-
vento, il barbiere di Terni. Da
una parte Viviano, Stenkevi-
cius, Mareco, Zoboli, Bega,
Possanzini e De Zerbi, l’attua-
le allenatore del Sassuolo,
guidati da Serse Cosmi.
Dall’altra il portiere Taibi, Be-
lingheri, Guberti, Bernacci e
Soncin, con Ivo Iaconi in pan-
china. Dopo una traversa col-
pita da Cioffi, nella ripresa
l’Airone ha firmato il break,
al termine di un’azione pro-
lungata, costruita da Tacchi-
nardi & Possanzini, e rifinita
da Zambrella, lo svizzero:
«Quel gol lo ricordo come fos-

se ieri – dice Caracciolo -. Ho
gridato a Zambrella di passar-
mi il pallone. Il tempo di rice-
verlo, e di infilare Taibi con
un tocco da distanza ravvici-
nata. Peraltro avevo giocato
quella partita perchè si era
giocata con due mesi di ritar-
do. Avrebbe dovuto svolgersi
a metà dicembre, quando io
ero alla Sampdoria. Invece, a
causa di una forte nevicata,
l’arbitro ha dovuto rinviarla.
Io sono tornato al Brescia col
mercato di gennaio, e nel re-
cupero ho firmato la rete deci-
siva». Ancora oggi rimane
l’unico squillo del Brescia ad
Ascoli, in 17 duelli.

Nelle Marche la Feralpisalò
ha conosciuto parecchie ama-
rezze. Nel 2016-17 ha perso a
S.Benedetto del Tronto (0-1
su rigore), Fano (1-3). Mace-
rata (0-2), e pareggiato ad
Ancona (1-1, con gol di Mo-
mentè subito al 94’, su puni-
zione). Lo scorso campiona-
to 2-3 a S.Benedetto, 1-1 sia a
Fano che a Fermo. Nell’attua-
le stagione 0-2 ancora allo
stadio «Riviera delle Pal-
me»: «Ma ogni gara ha la pro-
pria storia - aggiunge Andrea
-. Noi stiamo attraversando
un buon periodo, e speriamo
di confermarci». Con il 4-2
di Gorgonzola contro la Gia-
na avete dimostrato di viag-
giare a mille, grazie a un at-
tacco incisivo. «Se le punte se-
gnano, è merito della squa-
dra, che produce gioco. Non
è mai il singolo a fare la diffe-
renza, bensì l’intesa del collet-
tivo. E il nostro reparto offen-
sivo è forte nel suo comples-
so», chiude l’attaccante che
ha segnato 197 gol in carrie-
ra, ad un passo dal traguardo
dei duecento.•

Alberto Armanini

Livio Scaramella non c’è più.
Se n’è andato all’improvviso,
nella notte tra mercoledì e
giovedì, dopo un breve ricove-
ro all’ospedale Civile di Bre-
scia. Aveva 66 anni, ed era il
direttore sportivo della Nuo-
va Valsabbia, che stava rilan-
ciando in Prima dopo anni
difficili, e uno dei dirigenti
calcistici più apprezzati. Più
di tutto, però, era un amico.
Dei giocatori, degli allenato-
ri, dei presidenti, dei giornali-
sti. Era un uomo a cui si vole-
va bene a prescindere, uno
da cui si otteneva sempre un
confronto schietto e costrutti-
vo su ogni tema, del calcio e
della vita. Mancherà alla sua
famiglia, alla moglie Livia, al
figlio Luca, alla nuora Miche-
la e alla nipotina Alessia.
Mancherà soprattutto a que-
gli addetti ai lavori del calcio

bresciano che ne riconosceva-
no il valore.

TRA TUTTI I RUOLI ricoperti in
una carriera trentennale,
quello di direttore sportivo
gli calzava come un guanto.
Dirigente preciso e meticolo-
so, conosceva tutte le proble-
matiche della gestione di una
società. Ma sapeva essere an-
che uomo di spogliatoio, pro-
fondo conoscitore del calcio
e delle dinamiche di squadra.
In un mondo in cui molti ope-
rano da «commercianti» di
giocatori, lui era un cultore
della materia che sapeva colti-
vare rapporti disinteressati e
profondi con il comune deno-
minatore del rispetto. Ben-
ché si sia tolto numerose sod-
disfazioni, tra cui l’irripetibi-
le scalata del Castegnato del
presidente Mario Pisciali,
non ha mai permesso che fos-
sero i risultati a stabilire il giu-
dizio sul suo lavoro.

Innamorato del calcio come
sport e non come vetrina per
il successo, da dirigente
esperto ammoniva i giovani
rampanti spiegando loro
l’importanza di una crescita
fatta di piccoli passi. Come i
suoi.Dopo le parentesi da tec-
nico e da responsabile del set-
tore giovanile aveva indossa-
to il doppiopetto: Villa Carci-
na, Cellatica, Orsa Iseo, Val-
trompia, Offlaga, Castegna-
to, Concesio e, appunto, Nuo-
va Valsabbia. I presidenti lo
rispettavano per la franchez-
za e la coerenza: salvezza o

promozione che fosse, ci met-
teva sempre la stessa quanti-
tà di competenza e passione.
E bon aveva «protetti» da
portare in panchina. Al con-
trario, si trovava spesso a do-
ver gestire allenatori già mes-
si a disposizione della socie-
tà.

PROPRIO PER QUESTO, attra-
verso la condivisione e il con-
fronto quotidiano, instaura-
va un rapporto che andava ol-
tre. Per Ennio Beccalossi, in
modo particolare, è stato una
sorta di fratello maggiore, un
amico autentico e un consi-
gliere fidato. Massimiliano
Zanotti, Raffaele Santini,
Giordan Ligarotti e tutti gli
altri allenatori con cui ha col-
laborato gli devono moltissi-
mo. Per tutelarne il lavoro e il
valore faceva da filtro con le
società e teneva sereno
l’ambiente anche nei momen-
ti difficili. Non aveva un pro-

totipo di calciatore preferito
ma sapeva scegliere in base
alle esigenze della squadra.

Segnato anni fa dalla perdi-
ta di un figlio riversava su
quei ragazzi tutto l'amore
che gli era rimasto in serbo.
Così è stato il padre calcistico
di Francesco Micheletti, ha
saputo gestire Mauro Prandi
come nessun altro, ha valoriz-
zato Daniele Capelloni quan-
do nessuno lo voleva, ha ama-
to Fabio Bacchiocchi, il suo
capitano per sempre, con un
trasporto incredibile. Anche
con i giornalisti aveva un rap-
porto speciale. Strenuo difen-
sore delle iniziative fatte per
il calcio dilettantistico, ha
amato il Pallone d’Oro come
se fosse suo. Nella prossima
edizione non potrà più essere
in giuria. Se n’è andato così,
all'improvviso, e ci ha lascia-
to tutti più vuoti. Domani al-
le 15.30 il funerale alla par-
rocchiale di Concesio. •

Il Real Rovato Franciacorta
si conferma squadra da tra-
sferta, collezionando sul cam-
po del San Michele la terza
vittoria esterna consecutiva
che le permette di abbando-
nare, almeno temporanea-
mente la zona play-out. Per
contro la squadra di Trava-

gliato perde una grossa chan-
ce per allungare verso zone di
classifica più sicure.

Il primo tempo è un mono-
logo del San Michele, che pri-
ma spreca un rigore con Mo-
relli dopo un fallo subito da
Pitozzi, e poi colpisce un palo
con quest’ultimo. Prima
dell’intervallo Landi sfiora il
palo su punizione prima di
abbandonare il campo per in-
fortunio.

Nella ripresa è sono i fran-
ciacortini a tornare in campo
con un piglio maggiormente
propositivo. Delaidini esce
bene su Alghisi, costretto a
calciare sul fondo, poi vola a
deviare una punizione di Ca-
strezzati. Nel finale decide Al-
ghisi dopo un rigore contesta-
to (fallo di mano di Sirotti).•
LA CLASSIFICA. Ospitaletto
36 punti, Pian Camuno 30,
Erbusco e Virtus Aurora Tra-
vagliato 28, Paratico e Pro-
vezze 21, Pro Palazzolo 19, Fo-
resto Sparso e Franciacorta
Erbusco 18, Concesio 16, Pro-
vagliese e San Michele 15,
Real Rovato Franciacorta 12,
Padernese 9, Pompiano 7,
Pontogliese 4.•
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DILETTANTI.Nell’anticipodella SecondaD

RealRovato,checolpo
IlSanMichelespreca
esidevearrendere

SANMICHELE:Delaidini,Frassine,Zilio-
li (42’ st Brumana), Gandellini, Sirotti,
Landi(39’ptOmassi),Spagna(30’stBe-
nedini), Ceresoli, Morelli, Bosetti (24’ st
Martini), Guido Pitozzi (37’ pt Tirera). A
disposizione:Raffelli,Brumana,Tegolet-
ti,Omassi,Festa,Serra,Benedini,Tirera,
Martini.Allenatore:Petrone.
REALROVATOFRANCIACORTA:Biaz-
zi,Mossini,Beltrami,Fenaroli,Castrezza-
ti, Paderno, Joseph, Salvatore Tripodi,
Ntow (30’ st Borella), Pea (47’ st Nguer),
EmanueleTripodi(12’stAlghisi).Adispo-
sizione: Vitari, Sirbu, Bulgarini, Parolari,
Dentuti.Allenatore:Morandi.
Arbitro:PiovanidiChiari.
Reti:44’stAlghisi(rigore).
Note:ammonitiGandellini,Morelli,Mos-
sini,Castrezzati,Paderno.
Migliori in campo: Delaidini, Gandellini
(SanMichele),Castrezzati,Pea(RealRo-
vatoFranciacorta).

AndreaCaracciolo:con la Feralpisalòha realizzato quattro retinel campionatodi SerieC

12
LEPRESENZE STAGIONALI
CONLA FERALPISALÒ
Incampionatosono 11i
gettonidipresenzadell’ex
capitanodel Bresciacon la
Feralpisalò:712iminuti
giocati,mentre lamedia dei
punticonquistatia partita
èpari a1,64. Ildebutto era
avvenutoinCoppaItalia
allostadio «Viadel Mare»
controilLeccelo scorso 7
agosto,quando igardesani
persero1-0 inoccasione
delsecondo turno.

4
IGOLMESSIA SEGNO
CONI GARDESANI
Il7 ottobreha realizzatoil
suoprimo gol conla maglia
verdeblùdavantiaipropri
tifosiallostadio «Turina»
nel3-1rifilato al Teramo.
Perassistereallaprodezza
successivasiè dovuto
attendereilrientro dopolo
stiramentoallacoscia:1-1
esterno contro la Ternana il
21novembre.Sabato1
dicembreCaracciolosiè
esibitonellasuaprima
doppiettaallaGiana.

LivioScaramella ha lasciatoungrandericordo nel cuore di tutti

EraallaNuova
Valsabbiadopo
averlavorato
daCellaticaaIseo,
daCastegnato
aOfflaga

SanMichele 0
RealRovato 1
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